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Mercoledì 27marzo 2013 ilGiornale

C aduto il «funzionario»
GiulioTerzi,restadasep-
pellire il professore. Ma

Mario Monti, come decreta Le
Monde, bibbia della gauche
d’oltralpe, è già politicamente
morto, vittima della sua stessa
politicadiasservimentoall’Eu-
ropaeallacomunitàinternazio-
nale. Una politica che causerà
unaumentodi40miliardidieu-
ro del nostro debito e una con-
trazione del 2,9 per cento del
prodotto interno lordo.
A questo disastroso sfascio

economicovaaggiuntalaletale
irrilevanzainternazionalecon-
seguita grazie alla sudditanza
neiconfrontidelledirettive im-
posteci dagli «euroburocrati»
diBruxelles edell’amministra-
zioneObama.Unapoliticapri-
va in ambito internazionale di
quelle doti di autonomia e ini-
ziativa eredi-
tate da Mat-
tei, Andreotti,
Craxi.Unapo-
litica che per
un Paese pri-
vo di risorse
energetiche,
situatoametà
strada tra Europa e Medio
Oriente,èquasiobbligata.Nel-
l’ultimo decennio, seguendo
questa tradizione, l’Italia s’era
moltoavvicinataaIsraele,man-
tenendo però buoni rapporti
siaconipalestinesisiaconiregi-
miarabieislamici.Queirappor-
ticonIsraelesi sonorivelatide-
cisivi per l’acquisizione d’im-
portanti commesse nel settore
delladifesachehannorivitaliz-
zatolanostraindustriadiStato.

Commessemessearischioano-
vembredalladecisionedivota-
re il riconoscimentodelloStato
palestinese all’assemblea del-
l’Onu.
La vicinanza a Israele non ci

aveva impedito di mantenere
rapporti con Paesi come la Si-

ria, da cui importavamopetro-
lioedicuieravamoilpiùimpor-
tante partner commerciale. E
pur da alleati degli Stati Uniti
avevamo sempre seguito una
politica flessibile con l’Iran.

Molte compagnie petrolifere
italiane continuavano, anche
dopo lo smarcamentodell’Eni,
adacquistarepetroliodaTehe-
ran.L’adesioneall’embargoeu-
ropeovolutadaMontihaporta-
toall’azzeramentodiquellefor-
nitureeaisensibiliaumentidel

nostro carbu-
rante. In Siria
per adeguarci
aidiktatdiPari-
gieLondraab-
biamo chiuso
ambasciata e
aziende rega-
lando a russi e

cinesi il nostro posto di primo
partner commerciale. La spin-
ta all’omologazione ha avvici-
natoMonti a unQatar che - ol-
treadesserenostroconcorren-
tenellosfruttamentodelpetro-
lioedelgaslibici-guardamolto
piùaParigi chenonconRoma.
Solo la politica ombra dell’Eni
cihaconsentito,nonostantegli
scivolonidelgoverno,digalleg-
giare sia sul quadrante irache-
no sia su quello algerino, due

Paesi ai ferri corti con il Qatar e
le suepolitichemediorientali.
Lapredisposizioneallasubal-

ternitàdell’uomoinlodenhari-
schiato di compromettere an-
che inostri rapporti con laRus-
sia di Vladimir Putin. Solo il
viaggio in zonaCesarini a cui è

statocostrettoaluglioilriluttan-
te premier ci ha consentito di
mantenerecommesseedinter-
scambidecisivi.
L’aspettopiùdolorosod’una

politica supinamente atlanti-
sta ed europeista è stata però
l’inutilità. Un alleato consen-

ziente,ma incapacedi garanti-
re diplomazie parallele con i
«nemici»servesoltantoacontri-
buire ai bilanci dell’Europa e
dellaNato.O,alcaso,pergaran-
tire l’adesione allemissioni in-
ternazionali.Così,nonostantei
nostri conti si sianoadeguati ai
diktat europei, le nostre navi
partecipino alle missione anti
pirateria dell’Unione e le no-
stretassecontribuiscanoaisala-
tissimicostidi136inutiliamba-
sciate europee sparse per il

mondo, i
27 non
muovono
un dito per
aiutarci. E
nonostan-
te il ruolo
c r u c i a l e
svolto nel-
l’ambito di
unamissio-

ne afghana, decisiva anche per
il contenimento di unPakistan
nemico giurato dell’India, gli
StatiUnitidiObamahannocon-
tinuato ad ignorare il nostro
contenziosoconNuovaDelhi.
Unprimoindicatoredell’irri-

levanza a cui ci stava condan-

nandoilgovernoMontierasta-
tonelmarzo2012 il disgraziato
caso di Franco Lamolinara. Il
tecnicopiemontese sequestra-
to in Nigeria venne trucidato
daisequestratorifondamentali-
sti durante un raid delle forse
speciali inglesi deciso da Lon-
dra a nostra insaputa. Eppure
daalloraadoggiilgovernoMon-
tihacontinuatoaseguir lastes-
sa linea.Quelladiun’Italia alli-
neata, docile ed obbediente.
Maassolutamente inutile.

Eravamo il primo partner
commerciale di Damasco,
ma abbiamo chiuso amba-
sciatae aziende

diGianMicalessin

Dimenticata la flessibilità
commerciale,abbiamoade-
ritoall’embargoeuropeori-
nunciandoal suopetrolio

Abbiamo scelto di avvici-
narci all’emirato, che però
guardamoltopiùvolentieri
in direzionedi Parigi

Solounviaggio in extremis
diMontihaevitato laperdi-
ta di commesse e inter-
scambipreziosi conMosca

FaustoBiloslavo

«Riportate a casamiomari-
to»urladallatribunadegliospi-
ti della Camera Vania Girone,
lamoglie di Salvatore, uno dei
due marò rimandati in India
dalgovernoMonti.Lostesso fa
Franca Latorre chiedendo a
granvoceilritornodisuofratel-
lo Massimiliano e stringendo
fra lemani labandieradelReg-
gimento SanMarco con il leo-
ne alato. Il primo gesto forte e
pubblico.
Con loro, per assistere in di-

retta alle dimissioni del mini-
stro degli Esteri, Giulio Terzi,
c'è pureMichele Girone, il pa-
dre di Salvatore. «Ho sentito
mio figlio al telefono. Anche i
due ragazzi a Delhi hanno se-
guito il dibattito in Parlamen-
to.Cihafattopiacerecheil loro
messaggiosull'unitàperripor-

tarli a casa sia stato ripreso da
molti deputati» racconta al
Giornaleilgenitore.Esulmora-
lediSalvatoreaggiunge:«Èpre-
occupato e lo sarà fino aquan-
dononsicapiràcosaaccadrà».
Dopo le dimissioni il nipote

di Latorre, Christian D'Adda-
rio,hamandatountweetaTer-
zi:«Leièunagrandepersonaol-
trearivestirebeneilsuoruoloè
anche unUOMO (inmaiusco-
lo).Onorealei».InunPaesedo-

venon si dimettemai nessuno
il colpodi reni delministrode-
gli Esteri fa la sua figura.
I familiari deimarò chehan-

noassistitoallasedutadi fuoco
noncommentano.«Ilclimapo-
litico e le beghe interne non ci
devono riguardare. Confidia-
mo solo nella stabilità e nell'
unionechefalaforzaperripor-
tareacasainostriragazzi»spie-
gaaltelefonolasorelladiLator-
re. Dopo il voltafaccia che pri-

mahaillusoepoirispeditoima-
rò in India«auspichiamoche il
caso sia gestito inmaniera più
oculata - sottolineaFrancaLa-
torre-Bisognadareunsegnale
forte all'India per riportare
Massimiliano e Salvatore a ca-
sa in tempi brevi».
La sorella del marò ricorda

cheinItaliahannolasciato i lo-
rofiglieperlaprimavoltaentra
nel merito delle accuse: «Agli
italianidicochesonoinnocen-
ti.Vediamoleprove.Pensoche
fino ad oggi si è soprasseduto
su troppe cose».
ANewDelhi iduemaròhan-

no seguito dall'ambasciata la
convulsasedutadelParlamen-
to. Il loromessaggiosulserrare

i ranghiha fattobreccia inPar-
lamento.Quasituttiicapigrup-
pochehannopreso laparola si
sonounitiall'invitodiLatorree
Girone:«Comediconoifucilie-
ri, tutti insiemenessuno indie-
tro. Siamo italiani dimostria-
molo».
I duemarò nonostante la vi-

gliaccheria del governoMonti
nonsonosoli. Ierimattinadal-
lareteesuFacebookèpartitala
campagna per inviare fax e
messaggi di posta elettronica
all'ambasciata indiana e al go-
verno di Delhi. Una petizione
con quasi 5mila firme è stata
spedita alla Ue a Bruxelles.
Uno dei testi da indirizzare al
primo ministro indiano Man-
mohanSinghha il seguente te-
nore: «Il popolo italiano non
puòtollerarecheailorocompa-
trioti Massimiliano Latorre e
SalvatoreGirone sianonegati i
diritticheleleggiinternaziona-
liprevedono(...)Così,apartire
dalgiornodiPasquagli Italiani
non compreranno nulla che
siaprodotto in Indianéche sia
vendutoinnegozi indiani;non
mangeranno in ristoranti in-
diani e non assumerannoma-
nod'opera indiana».

Ilvotoall’Onuafavoredelri-
conoscimento dello Stato
palestinesehaguastatogli
ottimi rapporti con Israele

I sostenitori dei marò: boicottiamo l’India

Siria

il retroscena

POSIZIONI PERDUTE
Abbiamo rinunciato
al ricco mercato siriano
per avvicinarci al Qatar

Israele

INUTILI
Siamo stati piattamente
atlantisti ed europeisti
ma nessuno ci rispetta

«Monti per l’Europa
è politicamente morto»
Il quotidiano «Le Monde» recita il de profundis per il Prof. Ma è solo
l’epilogo di una gestione della politica estera costellata di disastri

il reportage

Iran Qatar Russia

I fucilieri seguono tutto in tv
E i parenti: «Fateli tornare»

Tutti gli errori

GOVERNO CERCASI Il flop all’estero

Messaggio del 25 MARZO 2013 MEDJUGORJE

“ Divulgazione a cura dell’Associazione “Vivete i miei messaggi”
I messaggi sono pubblicati il 27 di ogni mese qui su “il Giornale”

RABBIA E ORGOGLIO L’urlo alla
Camera di Franca, sorella del
marò Massimiliano Latorre. Qui
sotto il tweet a Terzi di Christian
D’Addario, nipote di Latorre

I familiari urlano alla Camera, per la prima volta
un gesto pubblico: «I nostri ragazzi? Preoccupati»


